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L'intervista di Ingrao al TG- 2 
—- — -tr — — - " 

Rafforzare il legame 
tra Paese e istituzioni 
Ruolo dei partiti e delle forze sociali - Ciascuno deve sentirsi protagonista della vita democratica 

HOMA — Il presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao. ha rilasciato 
ieri una intervista al TG2 che l'hu 
trasmessa nella sua edizione serale. 
In essa Ingrao tratta ampiamente dei 
problemi istituzionali e del ruolo ehe 
compete alle forze politiche e sociali 
e al Parlamento. Sugli .stessi argo
menti il TG2 aveva intervistato la 
.sera preredente il presidente del Se
nato. Fanfani. mentre questa sera al
le l'I il TG1 trasmetterà in diretta 
una intervista col presidente del Con
siglio, Andreotti. 

La prima domanda che l'intervista-
tore ha rivolto al presidente Ingrao 
ha riguardato l'attività del Parlamen
to nell'ultimo periodo, un'attività pro
ficua e intensa che ha condotto al
l'approvazione di leggi importanti. Tut
tavia — ha rilevato il giornalista — 
.si ha l'impressione che m qualche 
modo non ci sia una sintonia tra il 
Paese e il Parlamento. Perché? 

Quanto ha lavorato 
il Parlamento 

» Io pure — ha risposto Ingrao — 
sono convinto che noi abbiamo lavo
rato molto più di quello che crede 
la gente, e forse di quanto noi «tessi 
riusciamo a fare vedere. E ci sono 
le cifre: io le ho date alla stampa 
parlamentare proprio in questi giorni. 
Però è vero anche, contemporanea
mente (ecco la mia risposta), che 11 
Paese, l'Italia, ma forse non solo 
l'Italia, si trova oggi di fronte a prò 
blemi completamente nuovi. Ix? faccio 
un esempio solo: grande problema de
cisivo è oggi costruire «lei posti di 
lavoro. Per chi? Per masse di giovani 
che non vogliono solo mangiare, ma 
vogliono lavorare in nome e anche in 
funzione di una nuova qualità della 
vita. Di fronte a un problema com
pletamente nuovo di questo genere 
(se ne vedono i segni) le vecchie tec
niche della politica assistenziale, gli 
incentivi dati a pioggia, gli aiuti da
ti in modo sparso non servono più. 
non valgono. Lo Stato deve agire in 
modo nuovo. 

« Ma uno stato moderno — ha pro
seguito Ingrao — è una macchina 
molto complessa, complicata, fatta di 
un insieme di leve, di momenti, di 
apparati, anche. Saltare questo pro
blema, e non fare i conti con questa 
complessità della macchina pubblica. 
secondo me è solo una illusione. Que
sto è uno dei temi che io ho voluto 
affrontare. Lei sa. sono andato in una 
grande fabbrica del nord, alla Mon-
tedison, in un dibattito aperto con gli 
operai. Si tratta, ecco, di adeguare 

e rinnovare questo Stato complesso e 
complicato. Altrimenti non ce la fac
ciamo ». ' 

La seconda domanda ha riguardato 
il referendum, uno strumento che — ha 
detto l'intervistatore - A e apparso pro
prio in contrapposizione agli istituti 
più tradizionali, come il Parlamento, 
dando l'impressione che si coagulas-
-e un fatto quasi qualunquistico in
torno a questo istituto, che è un isti
tuto invece Istituzionale come lo è il 
Parlamento. 

« Non solo — ha osservato Ingrao — 
il referendum è un istituto legittimo. 
scritto nella Costituzione, ma può es
sere un istituto utile proprio ai fini 
di affrontare una serie di questioni. 
Naturalmente l'istituto del referendum 
secondo me non va visto a sé, ma col 
locato nell'insieme dei vari organi che 
costituiscono il regime democratico nel 
nostro Paese. Per essere concreto. 
ecco: io vedo più l'uso «lei referen 
«lum |>er premere e influire perché 
il Parlamento faccia determinate cose, 
che non per impedire ehe faccia una 
dt terminata cosa. E ragiono cosi per
ché mi sembra eh;? in quello Stato 
moderno, complicato e complesso di 
cui parlavo prima, quello che conta 
non è tanto l'impedire che venga fat
ta una cosa, perché impedire o edi
tare anche una cosa sbagliata secondo 
me non è sufficiente. Piuttosto impor
ta premere perché lo Stato faccia un 
insieme di cose. Ecco allora perché 
io rispondo: sì. non solo dal punto 
di vista della legittimità, ma dal pun
to di vista della praticabilità del re
ferendum. ma collocato in una visio
ne generale di rinnovamento dello 
Stato... ». 

Ingrao ha poi trattato il tema del 
rapporto tra partiti e Parlamento. « Mi 
pare fuori dubbio — ha detto tra l'al
tro — il grande ruolo che .spetta ai 
partiti, anche qui in nome della Co 
stituzione. Ma non solo, diciamo così, 
in nome della lettera della Costituzio
ne: per come ha camminato la storia 
del nostro Paese, grande è il ruolo che 
.s|>ctta ai partiti come strumenti per 
determinare gli indicizzi della politica 
nazionale. Cioè per poi associare, uni
re i cittadini attorno a dei progetti. 
a delle idee, a delle proposte, senza 
di che noi ci troveremmo di fronte ad 
una società diciamo così atomizzata. 
franta, rotta: e questo mi sombra un 
punto essenziale della vita della demo 
crazia. 

« Però mi pare che qui noi dobbia
mo riflettere molto bene al modo con 
cui i partiti esercitano questo ruolo. 
soprattutto quando svolgono una fun
zione pubblica. Andiamo al sodo: i 

partiti contano molto per decidere l'av-
\enire. la sorte, il senso, i contenuti 
di determinate leggi, o scelte di in
dirizzo politico, o anche nomi, uomi
ni. forze che devono dirigere poi ap 
parati pubblici. Ecco, questo può av
venire per escmp.o .secondo tempi che 
IMissono essere molto adatti alla vita 
interna dei partiti, alle loro logiche. 
ma che possono essere estremamente 
lunghi e pesanti dal punto di vista 
per esempio del funzionamento di or
gani costituzionali come il Parlamento. 
Condizionare in questo modo sbagliato 
la vita del Parlamento porta a una 
distorsione profonda *. 

L'intervistatore ha poi introdotto 
qualche con.sidera/ione sul ruolo degli 
« esperti ». <r Io — ha detto Ingrao a 
questo proposito — rispetto e onoro 
gli esperti, quando hanno esperienza. 
Forse non sempre accade così, ma 
anche quando hanno esperienza, la de
cisione degli esperti è solo una pre-
•laraziono. che però poi deve essere 
portata non dico al timbro, ma alla 
riflessione, al vaglio e alla decisione 
per esempio dei gruppi parlamentari. 
Bisogna rivalutare tutto questo mo
mento. e bisogna togliersi l'illusione 
che bastino le decisioni di quattro. 
tre o due persone, o sette o dodici. 
quanto vuole, oramai per affrontare le 
grandi decisioni della democrazia mo 
derna ». 

// funzionamento 
del sistema bicamerale 

Ad un'ultima domanda circa Top 
portunità di utilizzare la grande mag
g i o r a l a determinatasi in Parlamento 
per affrontare anche i temi istituzio
nali e magari anche quelli che riguar
dano il funzionamento istituzionale del 
nostro sistema bicamerale. Ingrao ha 
risposto tra l'altro: 

« Alcune grandi occasioni — elezio
ne del presidente della Repubblica; 
anche tutta una .serie di discussioni e 
di dibattiti attorno a grandi questiona; 
anche le polemiche che ci sono state 
attorno al referendum: l'ultimo dibat
tito sul bilancio interno della Camera 
— hanno fatto emergere delle grandi 
questioni per ciò che riguarda il fun
zionamento delle istituzioni. E qui cre
do davvero che tutti quanti dobbiamo 
fare i conti molto di più con certe de
cisioni che vanno prese in questo sen
so. 

« Credo — ha concluso Ingrao — 
davvero non solo che questa può es
sere l'occasione, ma che abbiamo bi
sogno di guardare sino in fondo nel 
funzionamento delle istituzioni ». 

Le scelte dell'ultimo consiglio d'amministrazione 

Sulla RAI e il suo futuro 
11 ore di aspro confronto 

Sventate le manovre di chi voleva congelare risanamento e attuazione della 
riforma - Dichiarazione di Tecce e Vecchi - Zefferi vice-direttore del TG-2 

Sui pacchetti 
di sigarette: 

«il fumo 
è nocivo » 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato una nuova discipli
na del divieto di propaganda 
del prodotti da fumo. 

E' stata resa più rigida etl 
ampia la proibizione di pub 
bllcizzare. sia direttamente 
che indirettamente, qualsiasi 
prodotto da fumo nazionale 
od estero. Tale divieto riguar
da anche la riproduzione, sia 
pure parziale, del marchio o 
simbolo che contraddistingue 
prodotti da fumo nonché l'au-
torizzazlone degli stessi ai fi
ni di reclamizzare prodotti di 
altro genere. Per i trasgresso
ri è prevista una sanzione am
ministrativa da 5 a 50 milio
ni. e. Inoltre, il ministro per 
le finanze potrà sospendere 
per un periodo da sei mesi nd 
un anno la vendita del prò 
dotto. 

Per mettere in guardia 11 
consumatore sui possibili dan
ni del fumo alla salute, il 
provvedimento stabilisce che, 
entro un anno, venga ripor
ta to su tu t te le confezioni di 
tali prodotti ed a caratteri 
ben leggibili, la frase: « Il fu
mo è nocivo » e successiva
mente anche i dati più signi
ficativi delle sostanze nocive 
verranno riportati su ogni 
confezione. 

11 ministero della sanità 
svolgerà indagini e ricerche 
sui consumi di tabacco per 
gruppi di età e promuoverà 
iniziative intese a diffonde
re la conoscenza della nocivi-
tà specie fra i giovani. 

Le nomine 
approvate 

dal Consiglio 
dei ministri 

ROMA — Il consiglio d?i mi
nistri ha deliberato le se
guenti nomine: — a prefetto 
di prima classe dei prefetti 
dott. Luigi Pappalardo e dot
tor Dante Virgilio: — a pre 
tetto del dott. Gerardo Amo
dio (destinato a Pesaro), del 
dott. Francesco Abatelll (de
stinato a Cosenza), del dott. 
Franco Dlofebi (Ispettore ge
nerale di amministrazione). 
del dott Giuseppe Condorellì 
(destinato alla commissione 
controllo presso la Regione 
Lazio, del dott. Luigi Ricci 
(destinato a Sondrio). 

Sono stati altresì delibe
rati i trasferimenti dei pre
fetti di prima classe dott. 
Lucio Venturini, da ispetto
re generale di amministra
zione a commissario dello 
stato nella regione sicilia
na. dott. Ugo Gasparri da 
Verona al ministero (diret
tore generale degli affari del 
culti), dott. Italo Lamorge-
se. da Pesaro ad Ancona. 
dott. Salvatore Pandolfinl 
da Viterbo a Venezia, dott. 
Alfonso Pupillo da Ascoli Pi
ceno a Verona, e dei pre
fetti: dott. Ortensio Bilan
cia da Sondrio ad Ascoli 
Piceno, dott. Giovanni Mal-
dari da ispettore generale a 
Cuneo, dott. Giulio Beatri
ce dalla presidenza del con
siglio dei ministri a Ver
celli. dott. Giovanni Nocerl-
no da ispettore generale a 
Viterbo, dott. Pietro Verga 
dal ministero a Rieti. 

Pertini incontra Andreotti 
e i presidenti delle Camere 

ROMA — Il capo dello Sta
to ha offerto ieri al Quiri
nale, nella Sala delle Colon
ne. una colazione ai presi
denti dei due rami del Par
lamento. Fanfani e Ingrao.. 
ed al presidente del Consiglio 
dei ministri. Andreotti. 

Erano presenti i .segreta
ri generali del Senato e del
la Camera Gifuni e Longi, 
il segretario generale della 
presidenza della repubblica 
Maccanico e il capo di ga
binetto del presidente del 
Consiglio. Milazzo. 

ROMA — Ci sono volute un- le: 4) venhViuv le possibilità 

La fase aperta dall'accordo programmatico alla Regione 

La Basilicata dopo un anno di scelte nuove 
Impulso legislativo che ora deve tradursi in fatti - «Decisiva la lotta contro il tempo» - Sempre più avvertita l'esigenza 
della partecipazione diretta del PEI alla Giunta - Contraddizioni della DC - La disoccupazione tra i «punti caldi» della crisi 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Un anno fa — 
esattamente il 5 di agosto — 
il Consiglio regionale della 
Basilicata, dopo una lunga e 
complessa trattativa tra i 
partiti, approvava il bilancio 
pluriennale 19771981. Si trof
ia di uno sforzo serio e rigo
roso, sul piano culturale e ;w-
titico. dei partiti democratici 
lucani per un « piano » che 
contenesse forti clementi ili 
programmazione dell'utilizzo 
delle risorse disponibili. 

La collaborazione più forte 
tra i partiti era sottolineata 
dall'elezione di un comunista, 
il compagno Giacomo Schet-
tini, alla presidenza del Con
siglio regionale. 1 comunisti. 
comunque, pur votando a fa
vore del programma (alla cui 
elaborazione, del resto, aveva' 
no dato un significativo con
tributo) hanno mantenuto ri
spetto alla giunta (forma'a 
da DC. PSI e PSDI) tutti i 
tratti di opposizione necessa
ri a combattere e contrastare 
inerzie e inadempienze. 

Un anno da allora è passa
to. Quali sono in Basilicata i 
risultati? Come ka lavorato m 
questo periodo il Consiglio re
gionale? A Potenza da pocni 
giorni si è concluso un con 
fronto tra i partiti: a che pun
to si è giunti? 

e Pur giudicando positivi i 
risultati di questi incontri e 
di queste trattative — dice il 
compagno Antonio Micelt'. ca
pogruppo regionale del PCI — 
resta forte la esigenza di un 
governo unitario della Basili
cata. con la partecipazione 
diretta dei comunisti. Son si 
comprende, infatti, la contrad
dizione dt un partito come il 
nostro, c'ie ha dato un vali
do contributo all'elaborazione 
del programma e che, solo 
per responsabilità della DC. 
rimane fuori della giunta >. 

e A'cJIo scudo crociato — so
stiene il Compagno l'mberio 
Ranieri, segretario regionale 
comunista — resta la contrad
dizione tra le due anime: quel
la legata ai vecchi rapporti 
politici e alla concezione as-
sistenziale e subalterna nei 
confronti del governo e i per
fori che. invece, si interroga
no per andare avanti sulla 
scelta di programmazione. Bi
sogna tuttavia che queste forte 
scelgano; la lotta contro il 
Érmpo in una regione come la 

Basilicata è decisiva: non ba
stano le leggi, occorre poi tra
durle nel concreto. E si ri
propone. quindi, la questione 
della direzione politica, non 
come questione separata dai 
contenuti, dai problemi, dalla 
vita della gente ma, anzi, co
me garanzia per le popola
zioni che le scelte fatte diven
gano operative, che non re
stino sulla carta ». 

L'affirifà legislativa, infat
ti. grazie all'accordo di pro
gramma è stata quest'anno 
assai proficua. Già a settem
bre 1.100 giovani del preav
viamento sono andati al lavo
ro: grazie ad un'anticipazio
ne della Regione di 4 miliar
di e ad una integrazione di 
617 milioni. Lo legge sulle 
procedure della programma
zione ha portato alla costitu
zione del comitato regionale 
della programmazione e del
l'ufficio per il piano economi
co e l'assetto del territorio, è 
stata approvata, inoltre, la 
legge delega per la civtl'à 
nelle campagne (viabilità. 
elettrificazione, acquedotti ru
rali) affidando ai Comuni li 
decisione sulle opere da re.i-
lizzare, sulle priorità, siila 
progettazione e sugli appalti, 
e sottraendo questi inverti
menti alla discrezionalità del
l'assessore. Sei settore della 
forestazione si è elevato l'in
tervento finanziario da 11 a 
tS miliardi: mentre numerosi 
altri provvedimenti sono sta
ti deliberati per il diritto allo 
studio, i consultori, la coope
razione. l'unificazione de;;li 
enti ospedalieri, il progetto 
speciale « bradanico * per le 
zone interne. 

€ Ma nonostante questi ri 
sultati, sicuramente posi ti ri 
— rimarca il compagno Mice-
le — rimane una strozzatura 
tra programmazione e gestio
ne: tra le leggi e la loro ltt 
tuazione. Anche se lneojia di 
re che. se ntn ci fosse ..taia 

Il Capo dello Sfato 
ha ricevuto Craxi 

ROMA — Il segretario del 
Par t i to socialista Italiano. 
on. Benino Craxi è stato ri
cevuto ieri sera dal presiden
te della Repubblica. Ne ha 
dato notizia l'ufficio s tampa 
del PSI. 

questa collaborazione, che in 
alcuni settori della DC viene 
permanentemente messa in di
scussione, i risultati ottenuti 
per quanto riguarda la difesa 
del già fragile apparato pro
duttivo della Basilicata non ci 
sarebbero stati >. 

« Sei recente confronto tra 
i partiti — dice Ranieri — ab
biamo ottenuto che la t. e la 
3. commissione regionale ini
ziassero ad esaminare le leggi 
per lo scioglimento dei con
sorzi e per la democratizzazio
ne e ristrutturazione dcjli al
tri enti. E' stato, inoltre, co
stituito un gruppo di laipro 
tra PCI, PSI. PSDI e DC 
perchè entro settembre siano 
presentate le proposte ài :io 
gè delega per la bonifica, la 
forestazione, l'assistenza tec
nica. i miglioramenti f in
diar i >. 

Son si è riusciti, invece, per 
colpa delle resistenze de, an
cora a sciogliere la questione 
della presidenza dell'Ente di 
sviluppo agricolo, dove la DC 
intende mantenere intatto il 
vecchio monopolio, men'rt ri
mane anche aperta la i rcr-
chia p:aga » dei residui pas
sivi. 

•z Eppure su queste TJC-:ÌO-
j ni — conclude Ranieri — sia

mo a un punto decisivo. O si 
mantiene, infatti, il terreno 
della programmazione o c'è 
il rischio eviden.e che si tor
ni indietro. Ma per noi comu
nisti le difficoltà non si risii-
tono con l'arroccamento. Oc
corre. invece, andare avanti. 
far emergere le contraddizio
ni della DC ed essere capaci. 
m una società come la nostra 
dispersa e poco organizzata. 
di avere una grande capacità 
di proDosta organizzata. IJO 
slesso confronto col governo, 
che abbiamo aperto, deve pru 
seguire non attraverso gli in
contri tra funzionari, ma co 
me un grairìe fatto di f.fz-% 
sa. di protagonismo dei'ir.'.c-
ra società ». 

Ma per questo è vece.:.- c-rn, 
che si superino con „orapgi* 
tutti gli ostacoli artificiosi, è 
necessario — per la qua'ila 
stessa dei problemi — eie i 
comunisti possano entrare -
al più presto e a pieno t il ole 
— nel/a Giunta regionale del 
la Basilicata. 

Rocco Di Blasi 

Giunta di sinistra a Crotone 
con l'appoggio esterno della DC 

CROTONE — PCI. DC. PSI 
e PSDI hanno raggiunto una 
intesa politico programmatica 
per dare una nuova ammini
strazione alla città di Cro
tone. La giunta verrà for
mata dai tre partiti di sini
stra secondo questa struttu
razione: al PCI vanno il sin
daco. due assessorati effet
tivi e uno supplente; al PSI 
tre assessorati effettivi e uno 
supplente; al PSDI un asses
sorato effettivo- Per quanto 
riguarda la DC essa, pur re
stando fuori dalla giunta, sa
rà partecipe dell'attività am
ministrativa attraverso la 
conferenza periodica dei capi
gruppo e l'assunzione della 
direzione di alcune importan
ti commissioni consiliari, tra
mite opportune modifiche al 

regolamento interno del Co
mune. 

E' un fatto positivo che se
gna una vera e propria svol
ta nella vita politica e ammi
nistrativa della città di Cro
tone; perchè si verificasse il 
PCI si è battuto non solo 
nel corso della trattativa stes
sa. ma già durante la cam
pagna elettorale. Questa linea 
della unità e della collabora
zione tra i partiti democra
tici ha incontrato resistenze e 
incomprensioni ma alla fine 
si è dimostrata la più valida 
ed ha prevalso con il con
senso e l'accordo di tutti i 
parti t i impegnati nel confron
to politico e programmatico. 
Restano ancora aperti dei 
problemi e vi sono tuttora 
dei nodi da sciogliere che ri
guardano principalmente la 

completa definizione del prò 
gramma di ristrutturazione 
degli enti. Per questo i par
titi hanno convenuto che la 
giunta sia a termine fino al 
31 ottobre, data entro la qua
le le forze dell'intesa si sono 
impegnate a dare soluzione 
alle questioni su cui ancora 
non si è trovato un punto di 
accordo soddisfacente per 
tut t i . 

L'annuncio della conclusio
ne della trat tat iva per la for
mazione della giunta è sta
to dato ieri sera alla città nel 
corso della riunione del Con
siglio comunale ed è stato 
accolto con grande favore dal
l'opinione pubblica 

Lunedi prossimo il consi
glio comunale tornerà a riu
nirsi per procedere all'elezio
ne del sindaco e della Giunta. 

Amministrazione Pci-Psi-Psdi-Pri 
eletta alla Provincia di Napoli 

NAPOLI — E" stata eletta, f ni. quindi, s: e andati alla 

dici oro di (liscussicnc. di 
confronto che a tratti si è 
trasformato in un vero e pro
prio braccio di ferro defati 
gante; ina alla mezzanotte di 
giovedì dal consiglio di ani 
mitii.stru/.ioiie della HAI — riu
nito poche ore dopo il wrt.ce
tra i partiti — è venuto un 
buon segnale: nessun decre
to di autosospoiiMoik.' ma la 
riconferma che si vuol prò 
seguirò nell'attuazione degli 
impegni previsti dalla rifor
ma. primi fra tutti la ter/n 
rete e il decentramento. 'IV-
-timoniaiin questa volontà un 
documento che fissa tempi e 
modalità delle prossime .sca-
den/e; il varo di alcuno no 
mine tra lo quali (inolio clic 
definiscono il nuovo assetto 
del T(«2. Proprio sul TI«2 toni 
pò fa — allorché fu divul 
gato un organigramma messo 
a punto, si disse, da .settori 
della DC e rappresentanti so 
ciaìisti — si era acceso un 
contrasto durissimo: il quo 
tidiano socialista aveva dna 
ramente affermato ohe gli at 
Uiali rospcnsahil'' del TC.2 an 
davano cambiati porche- prò 
fessioiialmonte incapaci. K -Kii-
ché — si faceva capire — 
il PSI li aveva scolti ai tem
pi della separazione dello te-
.state — al PSI toccava ora 
cambiarli. 

Le scelte del consiglio (K/io 
Zefferi vice-direttore ed Knnio 
Mastrostefano e Paolo Meuc-
ei redattori capo) costituisco 
no un atto di autonomia che 
taglia corto a manovro con 
tro le quali, del resto, si era 
no levate dure proteste. 

Il CdA della HAI ha no 
minato Albino Longhi respon
sabile della struttura dati e 
informazioni del Consiglio 
stesso; Antonio Cascino re
sponsabile del servizio opi
nioni; Giuseppe Lisi respon 
sabile della quarta struttura 
del dipartimento scolastico 
educativo. 

I! fatto che a questo dot i 
sioni il consiglio sia arrivato 
dopo una discussione tanto 
aspra e con votazioni non 
sempre unanimi significa che 
nella RAI e intorno a essa 
divampa una battaglia che può 
rendere più arduo e lungo il 
cammino della riforma. Tut
tavia — come affermano in 
una loro dichiarazione i con-
fglieri d'amministrazione Tec
ce e Vecchi — le manovre 
di congelamento, almeno per 
ora. sono state battute ed è 
* stato respinto il tentativo. 
variamente motivato e prove
niente da diverse parti, di 
bloccare l'attività del consi
glio d'amministrazione. Le de
cisioni prese e lord .ne del 
giorno conclusivo, approvato 
«'l'unanimità, conformano lo 
impegno del consiglio di prò 
cedere nell'attuazione degli 
obblighi di legge e di con
venzione e degli indirizzi del
la commissione parlamentare. 
Da una coeretite e costante 
azione in questo senso dipen
dono. infatti, non solo le at
t r i t a informative e di prò 
gemmazione del servizio pub
blico ed il lavoro o la ix-spon-
sabiiltà di quanti vi sono ad 
detti o vi collaborano, ina an
che lo scioglimento positivo 
di quei nodi, dalla gestii ne 
dei personale alla contabilità 
industriale, che sono anche in 
questi giorni all'attenzione del 
l'opinione pubblica. 

Verifiche e poLticho e con
fronti ravvicinati con la com
missione parlamentare su tut
ti ; problemi del servizio pub 
blico — pn»seguo la dichi.ira-
z.one — non devono in alcun 
modo costituire alibi per quan
ti. dentro e fuori la RAI. non 
voghono in realtà che !e cose 
cambino. Si e avuta in effetti 
l'impressione che abbiano pe
lato su taluni consiglieri pre
occupazioni estranee alio esi-
cenze funzionali dell'azienda 
e all'opera di r-strutturaziojie 
e- risanamento in cm è impe
gnato il consiglio, con il risul
tato di apr.'re pericolosi \,ÌT 
eh. a quanti intendono spo

di ree upero di personale non 
utilizzato o male utili/7 ito; 
5) consulenza — JXT la riorga 
iu//a/ione aziendale — di un 
istituti) S|KV ahz/ato esterno e 
corrcspo:i->at)ili//a/.oiio di tot 
te lo .strultuie aziendali; ti) 
plano organico, nel rispetto 
delle professionalità, por l'in
dividuazione delle nomine ne-
cessar e e dello candidature 
Si può il.ro che |HT la pr.ma 
volta un do( limonio del con 
siglio di amministrazione re 
copisco n maniera organa a 
pro|)oste (I. risanamento |Vt r 
L- quali ì i (mulinati M batto 
:K da teni|>>) 

l'na valuta/ione j>ost:\a s'a 
dello scelto del consiglio sia 
dolio ioni lusmni del vortice 
tra i partiti è ve-nuta dalla 
Federa/one del'a stanina e 
da ll'organi//a/ione s.ndacale 
dei giornalisti radiotelevisivi 
Il vertice- tia i partiti — .so 
.stonitela»» in una d.ih.ara/ieme 
Cestina. Cardulli »• Hors — 
ha scongiurato la ITI-,; ( ho s-
profilava a'la IMI 

Altre reazioni ufficiali .sui 
lavori del C<1\ no-i ce 
no <(ÌIM) — sino ,\d ora 
— tranne quella del <*a 
("«ìldomoorat.» » Pulett . ino 
dei promotori del vortice Pu 
lotti, espressa UIIA valutazio
ne complessivamente positiva. 
si lamenta elei fatto elle il 
documento finale- del (oasi 
gho non nien/ioiu l'incontro 
tra i partiti e di alcuno no 
mino che dimostrerebbero una 
ìngnistifi.-ata ostinazione della 
azienda a faro di testa sua. 
Mfennazuai! voranu-nte curio 
>»• poiché dimostrano una in 
corta conosee-ii/a (o clispr»/ 
?>>'') del e incetto di antimo 
mia. F. poi: il vertice doveva 
servire a una verifica polit ca 
o a dare gradimenti, inanimi» 
sibili, per lo nomine? 

a. z. 

Legge approvata 

Non saranno 
più precari 
200 mila 

lavoratori 
della scuola 
Si è concluso l'estimo 
dell.i riforma universitaria 

ROMA — (ili oltre J00 mila 
lavoratori della scuola the 
oggi vivono una i.nuli/,une 
^precaria* raggiimuo'-aiino fi
nalmente. nei prossimi mesi. 
una stabilita economica e- nor
mativa I! Senato ha intatti 
appi ovato (Ic'ilniliViimentc 
quella legge (già varata dalla 
Camera) sul precariato the 
recepisce mando parte dell' 
•ice orcio governo sindacati iti
li rinnovo contrattuale del 
person.ile del'a scuola II 
provvedimento consente l'im 
missione in rio!.» del pei so
li.ile piccai.i» delie s» noie ma 
terne c-d elementar,. delle se-
(ondane e dello aitistiehe. 
F.sso modifica .UH'ie i criteri 
|>er la eie tei inaia/ one doti: 
organici nelle »i noie e le prò 
ci-duro per li conferimento de 
uli me.inchi a! personale do 
(ente i no.i docente 

K' -'.ibil't i inoltre I ehm: 
na/io'ie eli gli UH a-\e h. a lem 
|x> determinilo per ov.tare 
cosi la fo-nia/ume di una 
ntn v a m.iss.1 (|, p r t A a r ; 

Fi aitanti» la e nmmi»s OD • 
pubbli a -str i/ one del Sena 
to ha eotulus.i l'esame* della 
legge di ritorma dellTmver 
sita. Il testo lei provvedimeli 
to a se-ttoinbie andrà in ati 
la. II compagno Giovanni l'r-
bani vitopres'dcnte della 
commissiono, ha rilasciato ie
ri sera una breve dic'naia 
/ e»:ie. i \o i ostante alt uni 
punii rullasti in sosjvso — 
ha eletto — il te-sto della r. 
tonila univo!-.tana fr stato 
sijsian/ialniuite- dei miti cial 

j 'a eoinnussio ic del Senato 
j 11' ut\ r.siil: ito de-c.sivo i* i 

le prosjx'Uive' della riforma 
ot ma. è i inai - i he entro 1' 
anno sarà d u ntata log v 
l'-asti p.-ns ire ehe è s'ahil't i 

! noi particolari sia l'ine ompi 
tibilita i li» i timp-t p'on > 

! dei docenti 

Con il voto del Senato 

FS: definitivo 
lo stanziamento 

di 1.600 miliardi 
hniL'o pc:ee»iso, ."xi « arro. /e 
letto. 20 self .si-iVite. 'remila 
can i merci e una .uve tra
giletto per la Sai di _••!.,. m.l 
le carrozze special, n-.- p.-i 
dolari con oltre Uz nd ' i 
posti a «•edere» At r i 200 m -
bardi saranno ini iz /a t l !•••; 
impianti di .sicurezza Infine 
63 miliardi copriranno le spe
se di costruzione delie ' re 
officine di ripara/,one. garan
tendo una occupazione c-om 
plessiva per nuovi 1800 posti. 

HOMA — Uno .stanziamento 
di 1.600 miliardi a favore del
le Ferrovie dello Stato è sta
bilito da una legge che ieri 
il Senato ha approvato m 
via definitiva. Serviranno a 
potenziare e ad ammoder
nare il parco del materiale 
rotabile delle ferrovie, a ren
dere più efficienti gli im
pianti di sicurezza, e alla 
costruzione di tro grand: offi
cine di riparazione che sor
geranno ne! Mezzogiorno 

Questa legno — ha spie 
gato il compagno Carri, rela 
tore in aula a nome della 
commissione La»ori Pubblio. 

serve al raggiungimento 
di due obicttivi importanti -

dotare le F F S S del mate
riale indispensabile nd un 
miglioramento del servizio; e 
consentire una ripresa ccc* 
nomica <e dunque dell'orni 
pazionc» alie imprese che 
operano nel settore della co 
struzione di materiale ro 
tabile. 

Carri ha poi fornito una 
spr!*» d: dati che stanno a 
dimostrare quanto negativa 
sia, anche dal punto di vista i negativo dei card Giuseppe 

s'-r-- pre-o.dcnte de! coiisig .o 
di amm.ni.s:r.i7.one. .uichc 
nell'ospedale genovese a Gal 
liera » io donne potranno 
abortire. Ieri pom^rlygio. in 
fatti, lo .stesso consiglio d! 
amministrazione ha approva 

Genova: aborti 
possibili anche 
nell'ospedale 
presieduto 

dal card. Siri 
| GKNOVA Nona-tanto .1 vero 

economico e della stessa lot 
ta agli sprechi, la condizione 
di ob.-oloocenza nella quale 
si trova sran parte dei treni 
e degli impianti ferroviari 
Solo cinquemila, dei 16 mila 
chilometri della rete ferro 
viaria italiana, sono adegua 
tamente utilizzati. Il 75'r de! 
personale delle F F S S e ìm 
pegnato in trat t . ferroviari 
che coprono solo .1 2V. delia 
rete 

Contemporaneamente :1 
mancato rinnovamento e la 
cattiva manutenzione di treni 
e impianti ha prodotto un 

len. la nuova giunta provin
ciale. Oitrc ai comunisti, ai 
j-ocialisti e ai socialdemocra
tici ne fanno parte, ora. an
che i repubblicani. 

La DC — a cui sono stati 
rivolti ripetuti Inviti — ha In
vece ostinatamente rifiutato 
ogni rapporto di collaborazio
ne. preferendo rimanare al
l'opposizione e non adeguan
dosi alle scelte unitarie già 
compiute sia alla Regione che 
al Comune. 

La crisi è s tata aperta il 
10 luglio: in pochissimi gior-

formaz.one del nuovo e p.u ' e la sua provincia •*. P.u 
j avanzato quadro politico. E' i avanti i quattro partiti n-
' un risultato che apre nuove tengono che « la formazione 
I prospettive e che è stato te- ! della eiunta PCI. PRI. PSDI. 

nacemente ricercato dalle for- | PSI non esaurisce :1 processo 
ze democratiche e dalla stes- i unitario alla Provincia, ma 

relative all'attività del servi 
7 o pubblic»! fuori del comi 

c:ali che travagliano Napoli , g!IO Cevi lo decisnra di g.o 

sraro la se-do delle deciso™ i c . a ' ° , d l occupazione ne.lc* in
dustrie del .»f*fore ipro-Ju 

sa amministrazione uscente. 
In un documento congiun 

to. PCI. PSI. PSDI e PRI 
ribadiscono « che la solidarietà 
attiva e l'impegno unitario 
sono le risposte che le forze 
politicane democratiche deb
bono essere in grado dl dare 
per fronteggiare ì drammati
ci problemi econom-ci e so-

anzl costituisce una condiro 
ne per ulteriori sviluppi nella 
solidarietà tra tut te le forze 
democratiche ». 

Nella seduta di ieri è stato 
anche eletto il nuovo presi
dente. E* il socialista Giusep
pe Balzano, g-.à assessore al
l'Igiene e alla sanità, sosti
tuisce Giuseppe Iacono. 

Parma: ribadita da PCI e PSI la piena 
validità della maggioranza al Comune 
PARMA — Rapida soluzione 
della nota v:cenda della giun
ta. nella conferma della piena 
validità della maggioranza 
PCI PSI. A queste significa
tive conclusioni è giunta la 
riunione delle delegazioni del
le federazioni provinciali del 
PSI e del PCI di Parma, che 
hanno proseguito l'esame del
le questioni in discussione a 
seguito dell'iniziativa assunta 

dalla delegazione socialista 
della giunta del Comune d: 
Parma. 

PCI e PSI hanno confermato 
il loro giudizio, complessiva
mente positivo suli'attlv.tà 
della giunta, sia sul piano 
politico che sul piano del ri
sultati conseguiti, pur dl 
fronte alle enormi difficoltà 
che hanno colpito 1 Comuni 
negli ultimi anni . Le due de

legazioni hanno, altresì, riba
dito che l'alleanza PC1-PSI 
rimane la scelta comune fon
damentale Le due delegazio
ni hanno r invenuto di verifi
care gli orientamenti degli 
a l tn partiti democratici, al 
fine di un arriccrumento 
programmatico e dl una evo
luzione in positivo del rap
porti politici >. 

vedi ed .! r.sjltato un»taro 
infine raggiunto, da noi tena
cemente perseguito, il consi
glio ha quindi inteso sbarra
re una strada che. se perse
guita. avrebbe r.percussieni 
r.vgativc sul «orvizio pubbli
co. nell'azienda radiotelevisi
va e nel paese, l'na strada. 
pe~ essere chiari, che ha por
tato la RAI aila c.-.si pol.tica ! 
e gestionale che la riforma 
doveva e deve risolvere >. 

II documento ricordato dai 
consiglieri Tecce e Vecchi si 
r,;.ò riassumere in quost: pj.i 
:i essenziali: 1) forma inVn 
zo^e a proce-dere nell'attua
zione della terza rete e del 
decentramento rispettando gli 
.nel.rizzi fissati dalla commis-
s.orw parlamentare di vig lan-
za e validi criteri di cccrnm.-
cita aziendale: 2) oonsj'ta 
7ono delle Regioni p»*r u -
lutare l'ipotesi di palinsesto 
proposto dal consic.io per il 
primo periodo di trasm:«s;oni 
sulla ter/a reto: 3) messa a 
punto, entro settembre, di un 
piano di riorganizzazione a-
ziendale attraverso una veri-

i fica dell'organico del porsona-

I z:one de: ma'er.al . per > fer 
rov:e» da .'?0 m.'a a 13 m . u 
addetti in 15 anni 

Questa .e/ge dunque dovrà 
iniziare a ribaltare tale ter. 
denza. E presto — ha so^ 
giunto Carri — dovrà essere 
accompagnata da al 're mi
sure d: finanziamento, che 
siano integrative do! plano 
degli Interventi straordinari 
in corso dl applicazione, per 
almeno 3500 miliardi in non 
più di tre anni 

I fondi sianz.ati con il 
provvedimento varato ieri dal 
Sanato saranno eo->i sudd. 
v.si 250 mil.ardl a roper 
tura delle spese maezlor.ve 
dl commesse eia ,n corso. 
1150 per aumentare il parco 
rotabile <K*V) locomotive, 115 
automotori. 250 carrozze a 

| in a m.iM'g.oranz.4 la r . ch . - . ' i 
i della Resone di firmare una 
! convenz.one }r.( :; « G a l l o 
' ra ». i c u melici .,, erar.o 
| rifiutati tn miA.»^ d: prat.ra 
1 re aborti. «• iosp»xia!e di Gè 
; nova-Nerv.. dove ri .sono i m e 

ve .san.tan d..sposti a qut\". 
interveiit.. 

Non .sono trape'ate mdjr.-o 
z.oni .sull'andamento de..A 
r.an.onc .sembra. p*rò. (in 
.s: .sia >opra:tufo d,->cj_%.so d, 
problemi jriurid r- legati al 

I l'appi ira z.one d«*i:a .-vge .-;.l 
1 aborto 

Contemporan<'AmAnt** ni.a 
sedu'a del cons:*,.o di a.n 
minoraz ione , s: e svolta ui.a 
assemblea dei dpedent i del
l'ospedale convocata dal con 
siglio dei delegati, aderenti al
le tre or?an:7zazloni sindacali. 
In alcuni interventi si .sareb
be parlato di pres.s.o.-u p.ù 
0 meno velite che sarebbero 
state fatte sul pe,-.v>r»a.e me 
dico per .ridarlo a d.chiarare 
la propr.a ob.« zioii" di co
scienza AI term.n-* dellas 
5*molea A f a t o approvate» 
un ord.i.e eie! ..'.omo clie eh.e 
de la p>na appl.caz.one della 
l'-gge AUII ai-orto sr.cne nel-
1 o-pedale «Gal .era ». 

I comizi del PCI 
OGGI 

Santa N.nfa (Trapani): 
Macaluso: Serrrnti (Ca
p u a n i : O.ovannl Berl.iv 
guer; Imperia - Cernetti. 
Regg.o Calabria: G. Cer
chiati : Marina di Mas vi 
(Massa Carrara»: Chit:; 
Scrivilo (Scndrio): Della 
Vedova; Buscoldo (Man

tova)- Grad.. Cannara 
« Perugia »• Lombardi; A 
salano P.sano (P..sai: 
Mendunl: Capo,trada iPl-
s* o.a): Perl le; San Teren
zio iLa Speziai: P.eralli; 
Dorgali iNuoro»: Plra.stu; 
Luirio (Varese»; P. Ron
car!; San O'.ustiOo (Peru
gia): Verini. 
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